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Il i?et;?0?i/no esce in Udinoogrù lunedi. Reca gli atti ufficiali della Società,Viene inviato franco a tutti ì Soci che-hanno 
versato la tassa annua prescritta dallo statuto, ai Comuni e. agli altri corpi morali contribuenti in favore dell'istituzione. 
Chi non fa parte della Società può tuttavìa ricevere franco il ^f^^?et(mo pagando anteoipaiamente per un anno lire dieci. 
I manoscritti sono da dirigersi alla sede della Società (Udine, palazzo Banolinì). ove si ricevono pure i pagamenti. Per 
maggior comodo dei Soci, i pagamenti pof,ranno anche esser fatti alla Tìpogcaila Seitz (Mercatovecchio), 
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SOBIMAÉIO! Convocazione del Consiglio sociale deirAS' 
sociaàiòne agrària Friulana. — Appuntì sul nuovo pro­
getto dv legge per provvedimenti contro la fillossera. — 
Riassunto dì conferenze agrarie tenute in Fagagna. — 
B.à3segaa. eampestre.— Notizie sui mercati, — Note a 
grarie ed, economiche. — Stagionatura delle sete, — 
Osservazioni meteorologiche. 

' ' ' . H 

vite 5 devo però rendere giustizia al co­
raggio, alla fermezza dei propositi e alla 
perseveranza nelPagire della amministraT 
zione italiana j la quale non indietreggia 

I 
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mmmi MMEÌA FRIULÌM 

ne per l'allargata cerchia della infezione, 
ne per la viva opposizione delle provincie 

• • 

sicule già contaminate, ne per gli ognoi 
a N. 48. 

Contòcaziohe del Coiisìsrlio sociale. 
» 

crescenti sacrifizi che esige la distruzione. 
delle vigne fillosserate, confortata dalla 

Il Consiglio deir Associazione xigraria 1 lusinga di poter difendere un intei:esse. 
Friulana è convocato pel giorno di gio- economico di primo ordine, quarè per 
ve^ì 5 aprile p. v.,alle ore 1 pom., onde la Penisola la produzione del vino. 

- t 

trattare dei seguenti oggetti : 
1. Comunicazioni della Presidenza sul-

Trattasi, infatti, nientemeno che di di 
struggere entro il corrente anno 188? M.y. 

l'andamento morale ed economico della anzi prima della comparsa delle fillossere 
Società; alate, ben 300 ettari di vigna nelle sole 

2. ammissione di nuovi Soci effettivi ; provincie di Messina, Caltanissetta e Gir-
S./Biiancio economico preventivo per genti, e di spendere in tale impresa la 

t 

l'anno 1:883; ; 
4. Determinazione del giorno e pro­

gramma per larprossima riunione gene­
ralo 4@lla Società» , 
, .Udine, 2^ marzo 1S83. : 

Il Vicepresidente 

bagatella di lire 2,400,000 nel solo anno 
1883, colla certezza di dovere, nella più 
favorevole ipotesi, sobbarcarsi per diversi 
anni ad una spesa ulteriore valutata ap­
prossimativamente a un milione e mezzo 

: circa all'anno ! 
Ma tale è il voto della Commissione 

L. MoRGAisTE segr. | consultìva della fillossera^ la quale, ri-
La seduta V aperta a tutti i Soci (statuto art. 13). | chiesta dal ministro: g;t*ale linea di con­

dotta debba segìiirel\ammmi$tramone^ nelle. 

F. BRAIDA 

•^ j 

»<c>« .« - * . 

SE M O l PROdETIO DI l i i E 
• r 

fillosseriche 
di 

?fek PBOVVDDIMENTI CONTRO LA FILLOSSEKA j spendeva: domrsi contimiare mfihe m Si­
cilia il sistema di distruzione {ì). 

E il ministrOj sempre conseguente alle 
tradizioni governative italiane, le quali 
vogliono che nelle cose tecniche s'abbia 
a sentire ed a seguire il parere dei tecnici^ 
accoglieva anche questa volta, a jacco-
mandava alla Camera di tradurre ad atto 

,, il responso della Commissione consultiva, 
ài perseverare eolia massima energia nella 
distrumone dei vigneti infetti (2). 

(1) Vedi Allegato B al disegno di legge ecq., 
domanda e risposta 1'̂  pag. 41. 

(2) Yeàì i motivi del disegno di legge 4i oî i 

Ho sottVoccbio il disegno di legge pre­
sentato alla Camera dei deputati del 
regno d'Italia, nella seduta del 21 feb­
braio p* p., dal ministro di agricoltura, 
industria e commercio, di concerto col 
ministro delle finanze, per modificare al­
cune disposizioni della legge 14 luglio 
1881, intesa ad impedire la, diffusione 
della fillossera. 

Quantunque io non divida punto le 
speranze ottimistiche del ministro e della 
Commissione consultiva circa 
finale della lotta a tutta oltranza injpe-
pegnata in Italia contro il pidocchio della ! sopra, pag 9 
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Non credasi però che, neirassecondare considerazione che nessun bilancio pub-
il voto ardimentoso della Commissione blico potrebbe sostenere tali enormi 
consultiva, Tammioistrazione dell'agricola aggravi ^ giova notare che nella risposta 
tura abbia dimenticato d i altri molti e I della Commissione consultiva, qui sopra 

riferita, mancano del tutto gli elementi 
indispensabili per giudicare se le ricchezze 
che potrebbero essere effettivamente/o al­
meno col massimo grado di probabilità, 
salvate^ continuando ad applicare il me­
todo distruttivo, prevalgano, e in quale 
misura, ai certi sacrifizi che si devono fare 
per procurare di conseguire quello scopo. 
Peràsciogliere il quesito bisognerebbe, in­
vero^ poter determinare, almeno approssi 

gravi interessi economici implicati nella 
questione fillosserica. Essa sa benissimo 
che vi sonot̂ éî  limiti oltre ai quali la lotta^ 
cornee stata intrapresa, non può essere con­
tinuata, che in Italia si è già di ben lunga 
andati al di là di quanto fecero altri paesi 
ed ha quindi posto ogni anno, e la Com­
missione ha esaminato, il quesito se questi 
limiti si fossero oltrejjassati, se le spese a 
cui si andrebbe incontro fossero così ecces­
sive da non essere punto in relazione col j mativamente, \^ estensione che avrebbe 
risultato che si otterrebbe. Ed anche in preso il male abbandonato a se stesso, e 
quest'anno ha chiesto alla Commissione il tempo che avrebbe messo ad insterilire 
quali sarebbero i limiti, oltre i qtialt si do 
vtèbbe mutar mtdodo (1). 

E la Commissione, alla precisa do 

quella data superficie di vigne, vale a 
dire, quanti ettari di vigna alF anno sa­
rebbero stati invasi e distrutti dalla 

domanda sino a qual limite di ettari si fillossera, e bisognerebbe conoscere dal-
deve andare colla distruzione, ha risposto l'altra parte per quanto tempo e in quale 
fino al limite dei me00i disponibili e sino a misura si fondatamente 
chele ricche^^e da salvare prevarranno di \ garsi di ritardare la diffusione della infe-
gran lunga ai sacrifizi (2). zione, combattendola col metodo distrut 

•H La rispósta è, come vedesi, molto inde- I tivo. Ognun vede però che, in difetto di 
terminata e di una elasticità senza pari. 1 serie sperienze, la determinazione di tante 

-t 

f, 

•s'i: 

Quale sarà infatti il limite dei mezzi incognite sfugge ad ogni apprezzamento 
disponibli? quale la proporzione (forse ! il che rende il problema insolubile. Man-
concepita, ma certo non espressa) fra i 1 cando d'altronde completamente i dati di 
sacrifizi e le ricchezze da salvare? valutazione necessari per poter parago-

Intrepretando spassionatamente il con- nare l'utile speraMe colla spesa sicura^ 
cetto espresso in quella risposta, si do- come potrebbbe l'amministrazione italia-
vrebbe ritenere che per la sola isola di na impegnarsi a seguire in tutte le sue 
Sicilia, la cui annua produzione di vino 
supera i 100 milioni di lire, il sacrifizio di 
5 e di 10 milioni di lire air anno non sa-

troppo, trattandosi di salvarne 
100, e che per tutta Italia che produce in 
vino un valore annuo di oltre un miliardo 
di lire (3), anche il sacrifizio di parécchie 
decine, vuoi pure di un centinaio di mi-

conseguenze il responso della Commis­
sione consultiva? 

Devesi anzi tenere per fermo che Femi-
nente finanziere, cui riesci sopprimere 
r invisa tassa del macinato senza com­
promettere il pareggio, anzi creando una 
insperata eccedenza nel bilancio dello 
Stato, e che seppe compiere in momenti 

lioni di lire all'anno, non sarebbe eccés- tanto difficili Tardità impresa della aboli-
sivo per conservare al paese tanta parte j zione del corso forzoso, saprà altresì con­
dì ricchezza ! 

ì -

Se non che / indipendentemente dalla 
fi) Vedi i motivi del diseguo di legge di cui 

sopra, png. 9. 
fg) allegato i? al disegno dì legge ecc., do­

manda e risposta 3.^, pag. 41. 
(3) Nello specchietto contenente i dati della 

produzione vinifera italiana, stampato a carte 34 
del rapporto della Commissione consultiva, alle­
gato A del disegno di legge, si fa ascendere l'an­
nuo raccolto di vino ad oltre 280 milioni di etto-
litri e il suo valore a quasi 12 miliardi! Sono 
questi però errori tipografici di cui non va te­
nuto conto, 

tenere entro i dovuti confini le aspira­
zioni troppo trascendentali della Com­
missióne consultiva. 

Degna di maggior encomio e rnerite-
, vple di essere applaudita senza riserva, è 
la, proposta del ministro di escludere il 
metodo curativo dalla serie di quei mezzi 
amministrativi; destinati a combattere la 
fillossera ; di cui era rimessa la scelta al 
Governo, giusta l'articolo 6 della legge 

Questo metodo, il quale 
consiste nella applicazione di piccole dosi 

. ; 
# 
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d̂  insetticidi capaci di contenere entro 
certi limitila moltiplicazione degrinsetti, 
senxa uccidere la vite^ non ha lo scopo di 
distruggere la fillossera, ne d'impedirne 
la diffusione, ma quello unicamente di 
prolungare la durata della vite e di otte­
nerne ancora per un certo tempo un pro­
dotto rimuneratore, facendo convivere in­
sieme la pianta e l'insetto. Esso va quindi 
annoverato fra le pratiche di coltivazione, 
non altrimenti che F aspergei^e le viti di 
zolfo per difenderle dall'oidio, di sol­
fato di ferro per preservarle dall' antrac-
nosi, di calce idrata per liberarle dai li­
cheni, cose tutte che nessuno sognerebbe 
di esigere che fossero fatte per cura, ne 
a spese dello Stato. 

E qui cade in acconcio eh'io trascriva 
CÌQ che dissi in tale proposito allorché si 
trattò di rispondere al quesito : 56 si do-
vesse persistere in Atistria nei trattamenti 
colturali amministrativi, posto da S. E. il 
ministro di agricoltura alla Commissione 
d'inchiesta fìllosserica5 da lui convocata 

ri / 

a Vienna, jaeì primi giorni di gennaio p.p 

rioni che li circondano, vengono perciò ap­
punto spinti ad abbandonare il loro rico­
vero ed obbligati ad emigrare e fondare 
nuove colonie nelle vigne circostanti non 
sottoposte a tali trattamenti. 

" La legge naturale della lotta per Te 
sistenza e della conservazione delle specie 
spiega il perchè V applicazione di quello 
spediente accelera anziché rallentare la 
emigrazione del pidocchio della vite e la 
diffusione del contagio. 

" L'esperienza d'altri paesi conierma il 
fatto e la interpretazione che gli si è data 

'• ^ ' 

"Nella Svizzera, dovè il metodo estin­
tivo viene applicato colla massima ener­
gia e con esemplare perseranza, dove si 
praticano annualmente le più diligenti e 
complete esplorazioni nei Cantoni infetti, 
dove ogni nuovo focolare d'infezione, ap­
pena scoperto, è immediatamente di­
strutto e radicalmente disinfettato con 
300 grammi di solfuro di carbonio per 
ceppo, iniettato a due riprese con inter­
vallo di 12 giorni, dove per conseguenza 

ì 

ed a cui ebbi l'onore di prender parte. 
*̂' L'esperienza insegna che adoperando 

il, solfuro di carbonio anche ad altissime 
dosiy vale a dire nella quantità di 250 o 
300 grammi per ceppo, non si riesce a 

lo sciamare delle fillossere alate è reso 
quasi impossibile, si è fatta l'interessante 
osservazione, come ci narra il sig. James 
C. Roulet, ispettore generale forestale e 
soprintendente dei lavori estintivi nel 
Cantone di Neuchàtel, che ì nuovi piccoli 

distruggere completamente la fillossera, 1 focolari d'infezione^le cosiddette é̂ mĉ Wes, 
ne ad impedirne la diffusione. Come pò- che si manifestano in prossimità dei centri 
tremo lusingarci di conseguire simih ef­
fetti iniettandone soli 25 0 30 grammi 
per metro quadrato ? 

" È bensì vero che, mediante reiterate 
annue iniezioni d'insetticidi a piccole do si 
(cui le uova oppongono però sempre una 
resistenza invincibile ) molte fillossere ri­
mangono uccise e che il loro numero 
viene ridotto in guisa da permettere in 
inulti casi alla vite, qualora venga sussi-
idiata da copiose e appropriate concima­
zioni, di conservare per alcuni anni un 
^sufficiente grado di fertilità, ma è altret­
tanto vero che tale pratica, la quale, pur-
che eseguita a dovere e in condizioni fa 

maggiori distrutti l'anno precedente, pro­
vengono quasi eselusivamente da fillossere 
che hanno sopravissuto al trattamento 
estintivo e che sono emigrate immediata­
mente dopo Vapplicatone del medesimo (1). 

"Anche la Commissione degli insetti­
cidi nella sua bella relazione al Congrèsso 
internazionale fillosserico di Bordeaux, ci 
aflterma alla sua volta che i trattamenti 
colturali, tanto col solfuro di carbonio 
che col solfo carbonato di potassio j to-
sciano sempre sussistere unp'imto nero^ che 
in nessun momento la vite si trova compie-^ 
tamente libera dHnsetti^ che le loro colonie 
si ricostitmscoìw in massa durante Testate 

J S vorevolì di suolo, consente fino ad un ^ Q}\QI% loro enorme pullulazione in ago-
oei'to punto di continuare la coltivazione 
della vite in regioni infette, non impedi­
sce punto, ne ritarda tampoco la diffu­
sione del male 5 anzi spesso la sollecita, 
perchè i molti insetti sfuggiti all'azione 
deir insetticida applicato in si minime 
dosi^ ma non meno sturbati nella loro im­
presa devastatrice dalle pestifere esala-

sto e settembre si rende manifesta anche ah 
V occhio il meno esercitato (2), 

(1) Rapport technique sur les travaux nÓGéé--
sités en 1881 ^pour la découverte des nouvealt̂ É 
points phylloxériques dans le Cantoa di Netlchà-» 
tei.-—Neuchàtel, InipHmerh Montaudon 1883^ 

34. pag 
(2) Compta renda general da Ooiigrès iater 

national phylloxerique de Bordeaux, pag. 6S, 
M 
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"Essendo ormai provato che il metodo 
colturale non impedisce né rallenta la 

'usione deir insetto (1), ma offre sol­
tanto un mezzo di far convivere la vite 
colla fillossera, e non potendosi quindi 
considerarlo come un provvedimento di 
pubblica utilità, bensì unicamente come 
uno spediente di esclusivo privato inte­
resse, ne consegue non essere compito del 
Governo di intervenirvi colla propria o-
pera, né di renderne obbligatoria la ap-

Dopo averci, infatti, spiegante la natura 
e lo scopo dèi metodo curativo e dimo­
strato F enorme dispendio che esigerebbe 

icaziotìe, il ministro cosi si la sua 
esprime a carte 10 del suo 
le 

disegno di 
gè Non può quindi ammettersi che 

q^testo metodo possa essere applicato a cura 
dello Stato e che le spese relative debbano 
far carico ad esso per una m-età^ alle Pro­
vincie per Valtra, E più sotto: 6V^i?, è 
verOj la domanda^ se il privato trovwà'an-

plicazione, ne di sostenerne la spesa, ma | cora il sito tornaconto a coltivare vitij ove 
doversene lasciare la cura e l'aggravio ai avesse a sostenere annualmente una spesa 
privati, i quali, trattandosi del loro par- i cosi rilevante ; e pur troppo la rispósta non 
ti colare e non del pubblico vantaggio 5 

hanno soli il diritto e la competenza di 
decidere se e con quali mezzi convenga 
lóro provvedere alla conservazione delle 
proprie vigne,, 

Bene a ragione proponeva, quindi, 
rAmministrazione italiana che, ow to di­
fesa estrema non sia più riconosciuta pos-

conviene che il Governo lasci al pri­
vato la cura dei propriinter essi. 

può essere che in pochi casi affermativa. 
kSoggiunge poi: Non ostante iuttocìò, e 
fuori dubbio che V intervento dello Stato 
non potrebbe essère giustificato mei caso 
delVappUcamone deimetodi curativi: Quindi 
vi proponiamo^ corìchiAe il ministro, di 
modificare la legge nel senso di lasciarne 
la cura ai privati. E subito dopo sog-

iunge: Solo si dà ancora facoltà allo 
Stato di stissidiare, non oltre una data 

Dopo aver tributato il meritato elogio misura, i privati che adoperassero il mèto-
alla prima parte della proposta governa- do amidetto* 

Ora, come giustificare rultinio periodo. tiva, circa "alFabbandono del metodo col­
turale quale trattamento amministrativo, j il cui concetto contrasta apèrtamente con 

- V 

mi sia concesso di fare alcuni appunti ai 
àue ultimi paragrafi dell'art, l del dise­
gno di legge che impresi a esaminare. 

11 penultimo dispone che, ove non ve-

tutte le precedenti argomentazioni ? Forse 
cor dire che il ministro considera questo 
sistema come affatto transitorio^o piuttosto 
diretto ad incoraggiare nei primi tempi i 

' ^ 

nisse prescritto il me(odo distruttivo^ il Mi- proprietari a mettersi su questa via ? Ma 
nistero ha facoltà di accordare ai proprie- scevero , come lo afferma lo stesso Mi-
tari di vigneti infetti, una sovvenzione non nistro e come a me pare indubitato, che 
nm^giore di lire 100 per ettaro^ qualora il privato non troverà che in pochi casi il 
essi sr dichiarino disposti ad adoperare 
quel metodo curativo che venisse indicato 
d^l Ministero stesso, udito l^ avviso del Go­
mitato perla ftllosseraye Fultimo aggiunge 

suo tornaconto nel coltivare viti, ove 
avesse a sostenere le spese considerevoli 
che esige F impiego dèi metodo curativo, 
perchè incoraggiarlo con sussidi tempo­
ranei dello Stato à, mettersi per una ma 
fallace e distorlo con ciò da 

èk^y qualora vi concorra il parere del Con-
siglió provinciale>, può il Governo, udito 
Vmvisadel Gomitata di cui-sopra, rendere 1 una migliore? E ove vi trovasse invece il 
obbligatorio pél territorio di uno o più co- } suo tornaconto, perchè spendere del pub­

blico danaro a vantaggio esclusivo di in 
terèssi privati? 

nìuni il metodo curativo di cui al para­
grafo precedente ; in questo caso una quota 
delle spese, non minore del t&r^o, deve es­
sere assunta dalla provincia. 

Mi perdoni il Ministro, ma queste due 
disposizioni peccano d' incoriseguenza, 
perchè in perfetta contradizione coi mo-
tiyi da cui si fanno precedere. 

- ì 

(1): Di tali metodi disse egregiamentei'illustre 
prof. Targioni Tozsetti nella sua relazione (alla­
gato A, p. 35) che se conservano e curano la vite^ 
QQn^eTV(^nQ ^ curano pmsi altrettanto la MosS4ra; 

'L 

A nìe sembra che, dove non sia que­
stione di misure di pubblica utilità, V in­
gerenza dei Governo deva limitarsi al 
solo istruire, illuminare e consigliare i 
privati; stimolarne lo spirito iniziatore e 
il coraggio acciò si aiutino da sé ; favo­
rirne i primi conati, mettendo al servigip 
di quelli la scienza e l'esperienza degli 
organi tecnici igovornativi, acciò li gui­
dino col consiglio e coli'esempio nelle 

j 

< 
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prime prove di applicazione dei mezzi di j sostituendo, nella detérmitìazióte dei re 
conservas^ione e di difesa prescelti da essi ; lativi elementi, il voto colhqìaìe di tré 
privati; agevolare ai volonterosi l'acqui- | esperti, al giudmo inappellabile del solo 
sto degli strumenti e mateiiali necessari delegato fillosserico 
a tali trattamenti j col ribassarne 1 dazi TJ art. 65 finalmente^ consacra un prin 
d'importa^iione e diminuirne le spese di | cipio di equità e dì giustizia, togliencìo in 
trasporto; incaricare, infine, le stazioni \ pari tempo uno dei piìi gravi sconci di 

r'.ì 

spériiìientali di studiare le questioni tut- l cui si fa, a ragione, rimprovero alla legi-
tàvia pendenti intorno alla biologia del- ì slazione fillosserica italiana, non meno 
l'insetto e ai vari modi di difesa e di ri- ì che alla austriaca e alla svÌ2:2;era, Stando 
costituzione delk vigne infette^per divul- \ alle leggi fin qui vigenti in' Italia^ le spese 

aruei risultati a benefizio di tutti- \ per la distruzione dei vigneti e le relative 

, 1^ 

Come poteva poi sorgere nel Ministro i indennità ai proprietari^ sono per metà a 
il pensiero di rendere obbligatorio, in un ; carico dello Stato e per T altra metà; a 
Comune ò in un gruppo di Comuni^ il me- j carico della provincia infetta, la cui quota 
todo curativo^ di cui egli stesso nega, \ non può peraltro eccedere F ammontare 
nel m'aggior numero dei casi, ^ ter- | di quattro centesimi sopra ogni lira dì 
naconto^ e di mettere perciò un terxo al- ì imposta diretta governativa (1). Avviene 
menò della spesa a carico della rispettiva | però non di rado (e qui pure in Austria 
provincia? E quali sarebbero^ di grazia, I e nella Svizzera se ne fece ripetutamente 

V _ 

- - "? 

• •• 

V [ ^y 

- . ^ • 

W l i casi, cui il ministro allude senza speci- la dolorosa prova) che i focolari fillosse 
'Q.GSùvììyin cui ùiòptiò tornar e ̂  non cM rici sieno più o meno remoti dal gròsso 
mcè^sano? Forse' quello delle provinole del territòrio vinifero delia stessa provip-
ohe vedrebbero di moUo dimimiìta la loro I eia cui appartengoiio e si trovino, invece^ 
popolazione^ove la fillossera cleeimasse le \ in immediato contatto coi maggiori centri 
w^fF Ma se la spesa del trattamento ec- | di produzione vinifera di altre contìgue 
cede j il piii delle volte. Futile che se ne provincie^ per cui riescono piìi pericolosi 
può ritrarre; le viti conservate a questo per queste che per quella. È evidente che, 
prezzo non costituiranno esse forse un i in tale non infrequente easoy quella di­
danno eguale, se non maggiore, di quelle | sposizióne di legge crea una patente in­

giustizia, poiché chi prova il minor van-
I faggio deve sostenere tutta la quota di 

spésa non incombente allo Stato; e chi 
Eestano a dire poche parole e tutte di lo gode maggiore non è tenuto di con-

r ^ 

decimate dalla fillossera, e saranno perciò 
minori V impoverimento della popolazione 
e la spinta ad emigrare? 

^ j 

lode, intorno alle altre disposizioni del ! córrervi punto. 
nuovo disegno di legge ^- Saggiamente, quindi, propone il Mini 

L'art. 2 è inteso a rimuovere uno dei stro, d̂  accordo colla Commissione con 
• » 

« > 

maggiori ostacoli alla pronta esecuzione 
delle misure ordinate dalla amministra­
zione per combattere la fillossera. Am- 1 interessate a guarentirsi 

di dare facoltà al Governo di in« 
stituire consorzi obbligatori di provincie 

meiite i • 

^ ^ 

messa, infatti, la massima di persìstere 
nel metodo distruttivo, bisognava trovar 
modo di poterlo applicare senza indugio, 
appena verificata esplorazioni la 
presenza delFinsetto, e questo modo fu 
trovato col disporre che le operazioni pos-
sa-no aver cominciamento tosto eseguita 
la descrizione dello stato del vigneto da 
distruggere, senza dover attenderne; come 
prima, la stima. 

K * 

ih 
L'art. 4 (3?) fu dettato nelF intendi 

mento di scemare le cause di opposizione 
da parte dei proprietari di vigne condan­
nate alla distruzione, col dare ad essi 
maggiori garanzie nella difficile vallata Afl 

zìone della presumibile durata delle viti ì 

dal male, per farle partecipare alle spese 
4 H r 

(l) La legge austriaca d̂ *! 3 aprile 1875 di­
spone (§§ 6, 7 e 8) che tatl:e le spese dipendenti 
dai trattamenti, aia estìntivi che coltm^ali, ordi­
nati dalla autorità politica.0 così pure quelle 
per indennizzare i proprietari danneggiati da 
quelle nfiìsure amministrative, debbono andare a 
carico dèi proprietaii dì vigne della provincia 
cui appartengono quelle assoggettate a tali trat­
tamenti, e riserva poi (§ 19) alle rappresentanàQ 
provinciali la facoltà di assumere codesti importi 
a carico del fondo provinciale. 

Nella yvizzera ha vigore la obbligatoria mu­
tua assicurazionep^r Can^om; ma, dome osserva 
giustamente il sig- Roulet (Rapports, ecc.già ci­
tati, pag. 18 e seguenti), questo sistema non of­
fra 1 nriezzi necessari ad una lotta razionale a 
completa, per cui si dovrà sostituirgli la inutùa 
a^sìcura/ione^er bacini oper tefritori vini^Qli^ 

'—-. 

• ^ 
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derivanti dalla applicazione dei metodi 
distruttivi; che aggravano presentemente 

, • . ' 

^ -, 

la soia provincia infetta e le quali reste­
rebbero d' ora in poi per un terzo a ca­
rico dello Stato e per duo terzi delle pro­
vinole costituite in consorzio. 

Il disegno di legge del quale ho fin qui 
brevemente discorso, segna, a parer mio, 
per la parte maggiore delle sue disposi­
zioni, un notevole progresso nella legi­
slazione fiUosserica italiana. 

colto p. e., di 20 ettolitri per campo, non 
verrebbe a prelevare dalla terra piii di 
60 chilogrammi di sostanze minerali. Ma 
vi sono le vinacce, ci sono i sarmenti che 
si bruciano e che si sono prodotti anche 
a spese di materie assorbite dalla terra. 

Se ad ogni vigna si restituissero an­
nualmente le vinacce e le ceneri dei rami 
che si tagliano nella potatura, sarebbe 
pochissima la quantità di materie di cui 
si verrebbe ad impoverirla asportandone 

Prescindendo poi da ogni contestazione il solo vino. Ma bisogna anche conside-
_ V 

. f 

circa al valore del sistema di distruzione, 
rispetto al quale dissento, come dissi, 
profondamente dalla opinione espressa 
nei motivi che accompagnano le proposta 

rare che non tutto quello che si da alla 
terra per rifornirla dei materiali aspor­
tati, viene assorbito dalle piànte, e che 
non si può fare una dosatura proprio 

ministeriali, faccio voti acciò la lotta ar- esatta, perchè varie cause possono influire 
dìmentosa contro la filossera, intrapresa a rendere inefficaci alcune sostanze con­
dalla amministrazione italiana con tanta cimanti. Ed anche per la vite bisogna 
abnegazione e di cui la nuova legge è de- avere presente 1' antico proverbio : me^ws 
stinata a sancire il proseguimento, sia est abundare quam deficere. 
coronata dal meritato successo. 

Viììanova, nel marzo del 1883. ALBERTO L E V I 
J 

! i l . 

ElASmO Dì GOPEMIE i m i E 
TENUTE-IN FAGAQNA , 

Conferenza XVIII. — (Lunedi 26 marzo 1883). 

Nella precedente conferenza abbiamo 
veduto come non sempre convenga con­
cimare la vite quando se ne fa l'impianto. I ticoltura-Ma da noi ove ci sono terreni 

In vista delia scarsa sottrazione di ma­
terie terrose che si esportano dal terreno 
col raccolto della vite^ vi furono molti 
scrittori teorici i quali consigliarono a 
non concimarla, o a somministrarle tut-
t'al piii gli avanzi della vinificazione. Que-
sto potrà esser conveniente in terreni molto 
fertili ed in climi assai favorevoli alla vi-

-.i Ma una cosa di indubitata utilità è il 
concimare le vigne dopo che hanno co­
minciato a produrre^ onde restituire alla 

t -
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piuttosto magri, ove l'andamento delle 
stagioni è non di raro sfavorevole all' al­
bero di Bacco, ci conviene dirigerci in 

terra almeno una parte di quei principi ! modo da nutrire copiosamente questa 
minerali che si asportano coi raccolti .ed piantasse vogliamo renderla invulnera-
anche per aumentarne la natiirale fertilità, bile, od almeno poco sensibile alle sva-

Fin dalle prime conferenze vi ho anche j .riate cause che ci possono togliere o di­
minuire il raccoiio* 

11 concime piti generalmente usato per 
la vite, come del resto per tutte le altre 

dimostrato come ogni prodotto rappre 
senti una sottrazione dal terreno di ma­
teriali particolari, e che bisogna per 
conseguenza s 

H , 

izzarei concimi a se- colture, è lo stallatico. E^ guardando alla 
conda delle piante e dei. frutti che se ne sua composizione chimica, non, si può 
vogliono ricavare. Nelle ceneri delia vite dire che esso non le si confaecia discre-
e. deir uva abbondano la potassa e la I tamente. Certo è però che se noi adope-
calce, e non è molto scarso F acido fosfo- j riamo lo stallatico per concimare sempre 

la vigna, veniamo a recarle una tx'oppo 
grande proporzione di azoto e di avanzi 
organici, se vogliamo restituirle quanta 
potassa ed acido fosforico si asportano 
coi raccolti. Con tutto ciò lo stallatico 

r 

merita una grande stima anche quando 

rico; per conseguenza i concimi pili adatti 
a questa pianta devono contenere in larga 
proporzione queste sostanze. La calce ab­
bonda in quasi tutti i nostri terreni, men­
tre la potassa difetta quasi dappertutto. 

Veramente il vino contiene poche so­
stanze che la pianta abbia prese dal ter­
reno : solo circa i tre chilogrammi di ce 
nere che di ogni ettolitro rimangono 
quando lo si bruciasse, rappresentano 
m^tori§ toH? à^l suolo/ Sicché' un rac-

lo si impiega per la vite, perchè nello 
stesso tempo che porta nel terreno tutti 
gli elementi di cui essa abbisogna, rende 
soffice il suolo ^ e per conseguenza lo mi­
gliora anche dal lato fisico. 
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Appunto per la sua ricchezza in azoto, questa o nella precedente settioiana, e per in-
il concime di stalla giova specialmente tf>rme?//à nn sole malaticcio. Oggi in sul me-
alle viti quando si trovano poco vigorose, nggio venne nascosto anche questo da nuvoli 
perchè infonde in esse una maggiore ener-

la vegetativa. Giova ancora nei primi 
anni di coltura quando il terreno, essendo 
stato da poco tempo esposto all'aria coi 
suoi strati profondi^ trovasi troppo scarso 

grossi e freschi che parea volessero sciogliersi 
in pioggia 5 ma che poi si distesero come una 
tinta sola-OTÌsria e condensata in modo che, ad 

1 ^ 
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onta deir ultimo quarto della luna che si è 
fatto oggi, la notte è oscurissima. 

Taluno pretende che sarà burrascosa anche 
di avanzi vegetali, e le sue materie nutrì- la luna nuova che incomincierà il 7 d'aprile; 
tive, non sono ancora passate sotto una ma noi, senza badar tanto alle lune, vediamo 
forma assimilabile. 

Per la vite, come in generale per tu ite 
le piante arboree, non è indispensabile che 
lo stallatico sia ben decomposto; anzi può 

iovare che esso sia in uno stato di rela­
tiva freschezza, perchè così e costituito 

con piacere infoltirsi nei campi la verdura e 
muoversi anche l'erba dei prati^ ed avremo 
per buon augurio che la primavera si avanzi 
dal levante j affinchè le piante arboree ritar­
dino io svolgimento delle loro gemme, lasciando 
passare il flagello delle brine che nei passati 
anni ci danneggiarono i prodotti degli alberi 

da parti grossolane che sono di azione | fruttiferi, della vite e del gelso, che sono tanta 
più lenta, ma di maggiore efficacia per to- parte e così importante della produzione agrir 

liere la compattezza del terreno. 
Il momento per somministrare lo stal­

latico alla vite è sul principio di prima­
vera. Quando in marzo si esegue il primo 
lavoro, dopo avere bene smossa ed allon­
tanata la terra dal iìlare, è opportuno 
gettare vicino ai gambi la quantità di 

I 

4 

cola. 
Con queste speranze, poiché noi viviamo 

sempre di speranze, e pur troppo anche di de­
lusioni, si sta Gradando rultima mano alla 
potatura delle viti. 

Si sarebbe ancora in temì30 di fare qualche 
aratura preparatoria, od almeno di ripassare 
il vomere pei solchi por preparare un letto 

etlame che si crede conveniente (la quale soffice alle sementi, che poi verrebbero coperte 
oscillerà fra uno o due chilogrammi per coir aratura finale. E per tanti che non curano 
gambo di vite) e coprire poi con poca terra. 1 questa utilissima pratica, sarebbe efficacissimo 
Così le prime pioggie della primavera l'uso dell'aratro sottosuolo, istrumento di poco 

S 
trasportano in basso le parti solubili e le 
radici si trovano vicino un materiale emi­
nentemente assimilabile non appena co­
minciano a funzionare. 

Lo stallatico venne accusato di confe­
rire un cattivo sapore al vino e di farne | simi agricoltori lo possedono. 
diminuire la sua forza. Ho visto, od ha 
pigiato sovente dell'uva proveniente da 
viti soverchiamente concimate : né mi 

costo e di una utilità, incalcolabile, non solo 
nei terreni forti, ma anche nei più leggeri: uti­
lissimo anche contro il pregiudìzio dei nostri 
contadini che temono di smuovere la terra colle 
doppie arature. Eppure questo strumento agri­
colo tanto semplice è pochissimo usato, pochis-

Bei'tiolOj 31 marzo 1883. A. DBUJ.A SAVIA 
i f-0*( 

5 MERCATI 
_i ^ 

sono mai accorto che il loro mosto ed il MUNICIPIO DI UDINE. Grani. Nullo 
loro vino avesse un sapore speciale. Certo martedì per la riccorrenza della terza 
però che quando la somministrazione di j Festa ecclesiastica di Pasqua* \ 

ahcheXin stallatico è troppo abbondante, i frutti Giovedì ; mercato mediocre 
potranno esser copiosi ed immuni da sa- | granoturco, ed ebbe esito maggiore quello 
pori sgraditi, ma riescono troppo ricchi oflertò dalle, lire 12,50 alle 13. Le tran 
di acqua e poveri di aroma e danno un | sazioni seguirono dalle lire 12 alle 13.80. 
vino debolissimo. Questo fatto si verifica 
colle viti troppo vicine ai letamai le quali, 1 con difetto nelle richieste, abbenchè il 

Sabbato qualche cosa più di giovedì, 

insinuandosi colle radici fin dove possono 
assorbirne le filtrazioni, si trovano in un 
terreno troppo abbondantemente conci­
mato. (Continua) P . VlGLIETTO 

• i H > * 

umàk mnm 
Dopo lo scirocco e le pioggie, sempre oppor­

tune in questa stagione, i venti boreali ed il 

granoturco, anche scelto, venisse offerto 
con piccole frazioni di ribasso, per cui di 
contratti se ne fecero pochi ed a prezzi 
che andarono dalle lire 12.50 alle 13,50. 
Il suo valore medio settimanale segnò un 
ribasso di centesimi 9 per misura. 

I vari suoi prezzi furono : lire 12,12,30, 
12.40, 12.50, 12.65, 12.75, 13, 13.15, 

freddo: sono vicende che abbiamo vedute in ! 13.25, 13.40, 13.50, 13.65, 13.80 
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H affai .e e lercati ine 
diocri in fieno ^ e nel resto roba neppur 
bastante ai bisogni del giorno. 

Uniamo le nostre alle congratulazioni che 
altri ha perciò già rivolte 
dinello. 

all'egregio sig% Be 
cx:i 

àteiisl per ogni chilograrnma: 
Trifoglio : lire 1.80, 1.90^ 2. Medica: lire 

Le latterie sociali. r f > Le latterie sociali si 
vanno moltiplicando in Carnia. Dopo quelle di 

•rt*^<nkiP**r^^ ^ ^ 1 ^ » , „ 

0.90,1.10,1.25, Altissima : lire O.SO, 0.90. Tolmezzo e di Illeggìo, abbiamo avuto ultima-
Eeghetta: lire O.dS, 0.70, f mente la soddisfazione di leggere che se n\è 

istituita una a Eesintta, che quella dì Piano 
d'Arta procede ottimamente e così pure quella 
di Comeglìans, la prima sorta nel Canale di 
Gorto, dopo quello di Collina e Forni Avoltrì. 
Inoltre si pensa di costituirne una anche 

Anche 
AGBMJEIDIWOIII 

Per la perequazione fondiaria 
la Gostituzionale di Padova ha preso Tinizia­
tiva per un'assemblea in cui discutere sui modi 
piivî fficaci per dimostrare ai poteri dello Stato 
la necessità di risolvere in breve, secondo giù-

,la questione della perequasione fondiaria. 
Griov.a sperare che questo risveglio nel recla­

mare un provvedimento di elementare giusti­
zia distributiva, finirà per vincere le difficoltà 
da osso finora incontrate. 

Mieli, frazione del Comune stesso di 
a 

Come-

oo 

trasfo Vìvi elogi 

glians. L' a ire è dato e proseguendosi di 
questo passo si può sperare che in breve vol-̂  
ger di tempo si vedrà istituita almeno una 
latteria sociale in ogni Comune alpestre. 

CO 

Una utilissima pubblicacioné. E quella 
della Conferenza sulle latterie sociali tenuta in 
Chiusaforte nel 25 febbraio u.s. dall'avvocato 
Luigi Perissutti. La conferenza è ricca di mol­
te indicazioni pratiche perla fondazione delle abbiamo letti a' giorni scorsi all'indirizzo del- _ ^ _ ^_ ^̂  

regregio capitano Ugo Bedinello, per aver egli | latteries7ciaiiViasua-&^^ 
suadere dellaloro evidente utilità anche,chi po­
tesse tuttavia (se ancora ve n'ha) nutrire dei 

operata una vera metamorfosi nella vasta t@ 
della Pinéta, di proprietà del signor 
, dell'estesa di 4000 e più campì. 

agricoltore 
dubbi in proposito. Noi pure quindi ne racco 

la diffusione, con la quale otterrassi 
lo scopo di popolarizzare le più necessarie no­
zioni sulle latterìe e di concórrere alFincre-

' I ' 

mento della latteria sociale di Eesiutta, a cui 
do aumentato il numero dei capi equini, e beneficio V elegante opuscolo (edito dalla tipo-
quello degli, ovini (che ha intenzione di por- g^fìa Dorettì e Soci) si vende al prezzo di 

50 centesimi. 

Quel distinto amministratore e 
ha,trasformato Fimmenso stabile già squallido 
in lin vero giardino inglese; e non lo ha solo 
abbellito, ma reso largamente fruttifero, aven 

tare a 600)' avendo migliorata la condizione 
della valk^ ridotti ad arativo molti terreni pa­
ludosi, sistemate ed estese delle vigne dalle 

1 oo 

1 
stato sanitario del bestiame. Nella set 

quali ricava un vino uguale a quello dì Cene- j timana scorsa si ebbero due casi di carbonchio : 
.gliano, avendo'introdotto con risultato Falle- } uno con esito letale a OaStions di Strada, Tal-
vaigento del coniglio, ridotti a prato paludi con 
asGiugamenti e bonifiche, introdotta su vasta Un cavallo moccioso venne abbattuto a Biija, 
scala là coltivazione degli asparagi od altre \ e un altro caso dì moccio si ebbe in un cavallo 

tro a Lusóvera. 

coltivazioni. a Pasiano Schiavonesco, 
• , • > ' 
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.\ :. STAGIONATURA DELLE SETE m UDINE, ^ 
Nella settimana dal 26 al 31 marzo 1883: Greggie, colli n, 4. chilogr, 493; Trame, colli n, —, chilogr. 160. 
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OÎ SEUVAZÌOJfl METEOllOLOGICflE - STAZIONE Dì UDIIE (,R,iB.T:iTyTO TEGNieO) 
Altezza del barometro sul mare metri 116. 
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